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Un clima di pesante attesa 
incombe sul petrolchimico 

i±: --•'•--•^•.'•>:.- •:.:..-• . . - v . - . . :....:..... ; . "..••;.•- •••. .'.... :- '•: :.;- •; ; •'••-t - .-. • _ . 
Lo stabilimento di Marghera è fermo, girano al minimo solo il «cracking» e 
altri due impianti fondamentali - Prosegue lo scontro con la Montedison 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Su Marghera . non In- ; 
combe la densa coltre gassosa di sem­
pre.-ma un clima drammatico di at­
tesa. Lo scontro tra gli operai e la di­
rezione della. Montedison sulla, «piatta-; 
forma > integrativa prosegue-. La produ­
zione è-a regime zero. Gli impianti fon­
damentali. l'ormai -. celebre « cracking » 
che produce etilene..propilene è benzolo 
il-CS-(cloro-soda) e l'AS 2 (ciso solfo­
rico), pulsano ai minimo. Gli altri, uno 
dopo l'altro,. sono stati spenti. Lo sta­
bilimento .è tenuto appena in vita. Nel • 
grande ' capannóne dèi- petrolchimico, v 
lavoratori sono riuniti da tre giorni in 
assemblea permanente. . Preparano : il : 
calendario di lotte della setimana pros­
sima. Dovranno coinvolgere gli enti lo­
cali/e- le altre fabbriche di Marghera : 
e la città. Intanto si continua a tratta- : 
rè. Gli incontri con la "direzione azien-" 
dale,. interrotti giovedi a Milano, sono 
ripresi ieri qui. Un primo « sondaggio > 
c'èra stato anche venerdì ma senza ap-. 
prezzabili risultati. Ieri, al : termine- di. 

questo nuovo incontro che si è protratto 
per quasi quattro ore, dalle 11 alle 

-14,40 i delegati del consiglio di fabbrica ' 
si sono riuniti subito per una prima; 

valutazione, senza dire nulla sull'anda-; 

mento di'questa nuova fase. Si sono li­
mitati ad ammettere che non esistono 

- « grosse novità » rispetto a quanto già :' 
, si sapeva delle posizioni dell'azienda e 

che. comunque.- le prospettive sono an- '• 
cora buie. La riunione è ancora in corso ' 

. nel momento ih cui scriviamo ed è pro­
babile che duri fino a tardi. Spetterà in 
ogni caso all'assemblea dei lavoratori. 
domani, stabilire tempi e metodi di con­
tinuazione della lotta. ;••-•-'.- - ' '.•*. • • 

•: Qualche notizia comunque è trapela­
ta. Si sa, ad esempio, che alle richieste 
salariali della piattaforma sindacale. (43 
mila lire dì premio di produzione uguale 
per tutti • più un elemento differenziato 
che valorizzi la':'professionalità, in linea { 

con l'orientamento generale delle Con- : 
federazioni), l'azienda ha risposto of- ', 
frendo 15 mila lire subito come premio 
di produzione e altre 15 mila in qualche | 

altra forma, comunque dilazionate nel 
tempo e legate a processi di ristruttura­
zione. Si sa, ancora, di un atteggiamen­
to' rigido della Montedison sugli aspetti 
occupazionali e di un < no » alla richie­
sta di assumere 200 giovani delle liste 
c285>. Ma lo scòglio più 'grosso resta 
l'organizzazione del lavoro: i lavoratori 
hanno sintonizzato le loro richieste sul 
superamento della - parcellizzazione ' del 
lavoro e delle gerarchie così come oggi 
sono.,-, -' : -
: Giorni difficili, carichi di tensione. La 
piattaforma è stata presentata a mag­
gio, e ora la lotta è entrata nella «ter­
za » fase, la più dura, quella che ha 
come.sbocco la fermata totale degli im­
pianti. Lo stato delle cose oggi non con­
sente di prevedere se sul cielo di Mar­
ghera vedremo alzarsi di nuovo la « fu­
mata bianca ». segno di riaccensione de­
gli impianti, o là «fumata nera ». : - ; 

:•£'•' Toni Sirena 
Nella foto: il petrolchìmico di Marghera. 
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> 1 ) t -. A: Salerno ancóra 
violenze di «caporale 

Dal corrispondente 
SALERNO — Hanno fatto 
i « caporali » in pieno cen-, 
tro di Salerno è sono fini­
ti finalmente in galera. 
Erano appena usciti dalla 
questura dopo che la poli- • 
zia ii aveva seguiti men-

._ tre trasportavano al lavo-
•' ro. stipati in un . vecchio 

• pullman come bestie, deci­
ne e decine di donne brac- • 
cianti. Si èrano buscati una 

;.. bella denuncia a piede li­
bero e la cosa deve aver-

. li imbestialiti. Appena fuo­
ri. dunque, hanno comin­
ciato a caricare di nuovo le 

"' dorine sul pullman secondo 
'.,, il loro stile. Spintoni, im­

properi. urla, quasi fosse­
ro mandriani impegnati a 

- radunare il bestiame. Tra 
i passanti un ragazzo, uno 

'studente di 20 anni, non ce ' 
-,.' la fa a-sopportare la sce-

na ed < interviene. « Mica 
' • sono pecore », grida ai ca-

.r porali. La reazione dei tre, ' 
V Paolo Dell'Anno, Gerardo ' 

^uorio e Antonio-Miranda 
> . è rabbiosa. Uno dì essi si 

avventa sullo studente. 
' Antonio Monaco di 21 anni 

„'e gli blocca le braccia af-r 

•. ferrandolo da dietro; gli 
..•- altri due prendono a pic-

•• chiarlo violentemente, pu­
gni. calci, schiaffi, sotto 
gli occhi di decine di per-

', sone. Antonio Monaco è ri-
' dotto ad una maschera di 

sangue. Devono portarlo in 
ospedale dove viene giudi­
cato guaribile in 30 giorni. 
Le botte gli hanno pròcu' 
rato lesióni ;ih tutto il cor­
po. - contusioni. - abrasioni -
alla testa, rottura del set­
to nasale e di alcune co­
stole. I tre energumeni — 

.abituati all'uso di questi si-. 
stemi, anche con le brac­
cianti •— avevano infatti 
continuato a riempirlo di ' 
calci in faccia e al torace 
anche quando il ragazzo 
era ormai svenuto. 

Ma stavolta' i tre non la 
fanno franca. I funzionari 
della mobile che un attimo 
prima dell'aggressione 
avevano lasciato andare i 

.- tre caporali, hanno chiesto ' 
e ottenuto dal magistrato. 
gli ordini di cattura per \\ 
reato di lesioni aggravate., 
I caporali erano stati fer-

, mati il giorno, prima, nel/ 
corso di una operazione 
che aveva portato alla lu­
ce le assurde condizioni in, 
cui sono costrette a viag­
giare e a lavorare le brac­
cianti nella zòna agricola 
della provincia.di Salerno. 

. Avevano reagito sprezzan-
; temente,. convinti dell'im- ; 
'.punita. La loro arrogante 
abitudine alla violènza li 
ha però stavolta portati fi­
nalmente in carcere.-

f.t. 

favola rotonda con Libertini, Formica, Semenza e De Carlini 

:osi 
Dall ' inviato .. 

BOLOGNA — Sullo stato dei-
te' 'ferrovie ' e dei 'trasporti 
si è.ormai.detto tuttpi.oqua-
Éi. Una Icosalsola va ficor- > 
fata:. o : entro. la. fine, del-
^annci.vengono.varati i pròth . 
Cedimenti che. possono . con-. 

..^sentire, il.rilancio e. lo svi- ;, 
luppo delle FS o si entra 

. in una fase di non ritorno. 
I Ormài 'siamo àt punto ' che ' 
; « i mesi contano anni »_. Ha 
} esordito eosvUxompàffRolti- ''• 
' c'xo- " Libertini, - responsabile 
; della sezione trasporti ' del 
1 partito, aprendo la tavola ro-
: tonda (ctìn il ministrorRino '. 
i Formicài il segretario gene-1 : mie della FILT-CGIL, com-
'•• pegno tateio- De Carlini, e 3 
• direttore generale'delle FS,. 

. ; Ercole Semenza) "sulla ri/or- „ 
ima delle' ferrovie organizza-
\tanel quadro del Festival na-
•zionc-degl'Unità. 

« IVon siamo ancora .al fal-
,' Ximento » ha detto U diretr 
2 tare generale dell'aziènda. 
'«Teniamo le posizioni>,-hai 
• aggiuntò.- ma - con sacrifici 
•enormi di tutti i lavorato-
\TU insoikma — ha fatto ca-
: pire — ;Vazienda è •_ attesta- -, 
:• • - . * ? ' . - • * -•-- •••- -• 

la su^una.specie di.«linea ..3 
del Piave ». siiJIa'qualè sarà} 

. difficile ' tesistere-- a lungo, -« 
dalla quale anzi può pren-

:; dere [avvìo'--la -"fUiratd e la 
^disfatta, sé-noti-arrivano « i 
• mezzi'per passare- all'attive- '• 

c ó * . \ ? - - " • - ' ' " / - •̂"•'•• • " -

"- E i * mezzi >: sono ' stati 
definiti? attendono- scio di -

. essere messi in condizioni 
-d'impiego.. Sono-costituiti da ~ 
quello che Libertini ha de-

, finito. &7 < trittico ». delle: nii--
.• àure legislative che~debbo-' ~ 

no essere approvate per con-
• sentire alle ferrovie (« l'anei-

lo principale ma anche il 
•più debole del sistema- dei \ 

'• trasporti *) di funzionare: la . 
•riforma dell'azienda, il pia---

j.no integrativo di invésitmen- ; 
.' ti, la rioraanizj&zione dèlie " 
.': ferrovie in concessione (4.000 

chilometri di.linee). 
Riforma délle-FS. TI Pàr-

•' lamentò dece < licenziare » il 
provvedimento .entrò- la fi- • 

'. ne dell'amilo e per. la rea-
. lizzazìqne "(fi questo obiet- • 
; fico — Ha detto Libertini -

— i comunisti si batteranno 
con energia: Alla commis­
sione Traivarti della.Came-

•,ra sono state presentate da 
> .-• ..:>..'•- / •--•-'•A . ' - • • - ; . : ' . 

. tempo... le- proposte di legge 
•dei PCI eÙel PSl che: ten­
gono conto di tutto ti laro-i -
ro svoltò dalla stèssa'com­
missione nella precedente le­
gislatura (è\ stato quello il , 
periodo.- -ì- • hanno ricordato 
è '. soìiolineato fl ^ministrò 

' Formica ~e 'fl dottor Semen-. 
zar —di- maggiore- e-più 
intenso lavoro della commis­
sione. che età .presieduta dal . 
compagno Libertini). Manca 
ancora -il disegno di legge 

'del'governò ad óltre un me- • 
se di distanza dalla sua ap-

- provazione al Consiglio dei 
ministra -« Sarà presentato 
lunedi »- (domani) haassicu- . 
rato.Formica:, • 
'. Non.sarà una battaglia fa-

' elle. •{ nemici della .riforma 
•sono 'tanti -e": .le modifiche ' 
che richiede H testo gover--. 
nativo; sono numerose. « Gli.-

.accordi sindacali — ha det- . 
to il compagno De Carlini 

[•— non sono stati rispetta- ' 
fi». Modifiche, sia pure'lie­
vi. sono state apportate'al-

: la parte riguardante Vasset-^ 
• to istituzionale deWaziènda. 
Completamente modificata. 
quasi stravolta! risulta infe­
re la parte relativa al rap- / 

porto; di ' lavoro. Il governo 
— ha detto De Carlini ''— 
dovrà rendersene conto. E' 
vero, ha-:ammesso Formica 
(al quale è stato in ogni 
caso - riconosciuto% fl'.- merito 
di aver lavorato con impe­
gno e tempestività), la parte 
riguardantei/il rapporto di 
lavoro andava meglio cosi 
come era stata definita ne-
gli accordi.CQB.i.sindacati. 

.Ma è anche quella più fa-
-cUmetUe^emenaabile^ e^che 
più^fàcUfttèhfé^"può 'èssere 
ripristinata — cosi come ave­
va chiesto De Carlini — in 
Parlamento.. '-=',"-

- .Lo scoglio verone .l'asset­
to istituzionale dell'azienda. 
la definizione della- sua au­
tonomia^ di gestione;' la- sua 

^ristrutturazione • per render-
laeffitientè e produttiva. E' 

; su questo punto — ha detto 
senza perifrasi • U ministro 
— che si è acceso M eon-

\ franto, o meglio "lo scontro, 
nel Consiglio dei ministri. 
E sarà questo fl nodo prin­
cipale della futura battaglia 
parlamentare che richiederà 
— come ha sottolineato Li­
bertini — Q massimo di imi­
ta di -coimmisfi e joctalisri 

\ e 8 massimo di mobilitazio-
•';'' ne delle-forze sociali e am­

ministrative che si oqttono. 
•_v per la. riforma. 

Supporto indispensabile al-
«? la riforma é>'per l'avvio im­

mediato della riorganizzazio­
ne dell'azienda, sono gli in- '• 

" ;'. vestiménti..Il piano integra­
tivo (portato ora da 9.750 
a 12.250 miliardi) 1Ì79-'M 

_._. (era stato elaborato nella 
precedente legislatura è a-

.^vrebbe potuto ' èssere appro-
^ rato già nel '78 — ha ricor­

dato ' Libertini ? — se.non. ci. 
fossero stati gli intralci go­
vernativi) è fermo in conu 

• -, missione Trasporti della Ca-
':' mera. Si tratta diirisòlvére 
- subito e positivamente U prò-, 

blema della capacità di spe­
sa dell'azienda (se-non ci 

. mettano in condizioni di spen--
dere? subito e-bène il piano 
diventa inutile — acera ri-
levato Semenza) definito nel 

'• ' primitivo progetto da un or-
;•• Vicolo che nel disegno di leg~ 

gè dèi governò è stato tolfo 
: e dì ottenere] l'assenso del-

v Tesòro suoli stanziamenti ag­
giuntivi (Formica ha annun­
ciato' che domani avrà un 

' incontro con '• Pandolfi per' 

sbloccare il provvedimento). 
Tutto insomma è-pronto per -, 
una rapida approvazione. Il 
PCI — ha dettò.' Liberimi 
— chiede che fl disegno sia • 
licenziato dalla Camera en- ; 
tro ottobre è subito dopo dal 
Senato.' '•• ' .'•.;;" *•;."/ ". V 

. Ferrorie ^ in concessione. ;, 
Ormai abbandonato U piano- • 
Preti che di' fatto ne pre- \ 
vedeva la smobilitazione, 
Formica, sulla' base' détte in- ' 
dicazioni dei comunisti e di • 
altre forze al Senato dove 
fl provvedimento era aZTesà- -
me, e sulla scorta_ della pò- , 
siriane assunta dalle Règio-. 
r\U ha annunciato che con- .• 
vocherà entro' il mese gli = 
assessori ai trasporti delle 
Regioni per definire un nuovo 
testo.'1Le' linee che intende ' 
seguire sono: passàggio im- . 
mediato delle ferrovie con-
cesse. • alle Regioni e sian-
ziamento di mezzi per rior-. 
ganizzarie. Per.i tronchi è- • 
ventualmente rifiutati, pas­
saggio alte FS: Tutti propve- ; 
dimenti, dunque, che incal­
zano. * '•••" - • 

llk>Gieffr«di 

Gli aumenti in Borsa 
fra speculazione ? | ; | 
ripresa dei profitti^ 
i . >i -

MILANO — ! ruochi estivi 
della Borsa sono in fase di. 
spegnimento, nonostante cer­
te forzature speculative dei 
grandi gruppi. C'è stato un 
calo di ton?» nelle ultime se­
dute (menò l'ultimissima), in 
contrasto con le impennate. 
dei giorni scorsi, non più tan­
to dei cosidetU titoli «patri­
moniali » (assicurativi e ban­
cari) ma di quelli industria-
li che. salva,' eccezioni, o sono 
in crisi o decotti (Fiat Pirel­
li. Soia. Dalmine. Montedi­
son, Italsider. Finsider). E" 
bastato ciò per indurre qual­
cuno a trarre auspici meno 
grigi, forse forse persino ro­
sei sull'autunno. Se non fosse 
li il dramma della Fiat ad > 
ammonire, -sarebbe comunque * 
sbagliato prendere il : movi-/ 
mento rialzista di ldg$p e di* 
agosto, come indicatore'di ima * 
prospettiva meno pesante del 
previsto. ;* 

In effetti la Borsa italiana j 
ha avuto uà andamento com- \ 
pletamente divergente rispet­
tô  alle borse estere e in par­
ticolare aj 'quella di Wall 
Street, chevba senipre avuto 
ed ha grahd*^litlaÌM:»ì-
Piazza degli Affari. Allora 

che senso hanno avuto i rialr 
zi estivi? Ce stato o c*è an­
cora un ritorno in Borsa di 
risparmiatori, dopo anni di 
latitanza, tale da poter ir 
fiammare fl mercato? Ne par­
lo con un esperto del settore. 
l'agente di cambio Gianluigi 
Mattimi, membro del diretti­
vo della Borsa Valori di Mi­
lano. ~~ "*N, •'" 

Il succo della faccenda è 
questo. Quel ritorno c'è sta­
to. ma precedentemente a lu­
glio ed agosto. Il fenomeno 
nuovo e importante si è ve­
rificato sopratutto durante il 
mese di giugno. Certo in una 
misura non massiccia, comun­
que interessante. Le premesse 
c'erano e ci sono. Una osser­
vazione. In giugno bastava fl 
C% del reddito .fisso per co­
prire la capitalizzazione jfi 
Borsa. Sì comprende quanto' 
siano grand) i margini di in-
vestimeoto rispetto alla rdi-
ttva imedestia del mercato 
azionari» (gli scambi restie» 
tra i -2M0 miliardi giorna­
lieri):'; Uno spostamento di 
quantità marginali di rispar­
mio. sono state ^peròsuffi-

-cidhtr a- vt*aeaaaw JÉ^Boroa 
I in senso positivo. v 

,-- - • . . . < - •-." 

1 rialzi della settimana 
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Il movimento rivalutativo. 
in atto da gennaio, ha quindi 
avuto in giugno un fondamen­
to .concreto, peto in una Bor-

; Sta di fatto che un certo 
denaro, che negli ultimi anni 
ha caotociuto solo un investi­
mento prìncipe, quello nel 
bem taànobile (seconda, ter­
za e anche quarta casa) o l'in­
vestimento ad alto rendimen­
to nei BOT. ha voluto saggia-

•'ra Boore via cantra. i 
dell'inflazione. 

In luglio e in agosto le co­
se sono però andate diversa­
mente.- L'euforia > prende un 

diverse. No© c'è più il 
i (aBottaMÉo an­

che dagli eceesal «Mai apecu-
lazienè), entfiaii rin scena i 
grandi gruppi. Fiat in testa 
(che ba faooHà.di-spandere 
aWaai aaUInrdl In Jg«gl]pro-

betoaioafi jémt nf- sjWt<i;4ttter-
mm^i'mori'rmmi-M tini 
speculativi 

alIiigKo 
i^ezu 
all'ingrosso 
ROMA — A Inolia i prezzi 

M per canta i ispett» al 
di Bingne, La ha 

niente ieri ristai, 
che .11 tassa nanna nt inem-
inini i / cine la varinzisnt ri-
spnttn alln stessa mesa del-
l'nnnn pincnénntn è stata, a 

Dal toalin del IfTJ «Il nn-
iiisgjl mensili dti prezzi atta 

wnn stati: noi IfTf; 
M ; nanstn t » ; 

brn 1r9; nttoam J»1# 
US dknmnrn 1,t; nel 
BPVIvJanvfW nV*# TnWVvnHV *f*P^ 

marta 1 ^ ; aprile 1,1; maa> 
ato M ; § * • • * • 1.1; toaNn M -

Listai , m n p n ieri, hn cn-
|VvfJlafCa)fO Cflo> r4WCoo}MoBv)*lMV 

IvanVaJ IfMMSffFtai • * • • • •llTWIaW 3^P 

dipaadnnti, è rimasta prati-

wp#. IM I" C^Wfw ^™* I M I pQI*fMvW 
^tssjsahnaAa^k—aalaa^kaaW ^* aniaaAn^'annàaaam ^M^IaawI9^^p^ff4nrfBfV«v V I na»apaja»n aifVfVaH 

del Mper 
tempra sneandn risii-

tato; enarrala di steflsffca — 
njnnnannv iwwi nwvipvii s^p 

niî épnml nanna nvntn in nv 

Rimorchiatoli: 
da domani 
difficoltà in 
molti porti 
ROMA -
SÌ. W^f/UlTmWi 
• " • / e r n a ^ M J MRVV 

letta par H 
tratta di la 

VVVa^Pa^^V^ayfTv P M Ì osanna ooVJorVon * VoJa^ 

nata» di scioperi. La dorata 

dalla Fadnra-
CGIU CISL, 

U I U sarAdMIaro,eaaaMo», 
in forma articolala, dalla orva-

nKan«' A 
dopa la 

difficelti 
n pnilhn da 
natienL Gli 

nffffTnVTfPAoVtrJvl IP) 

• pMT ftojtlWaf* 

. • - - ; • - • i 
ROMA — Gli industriali cai- -
zaturieri hanno • chiesto alla 
Comunità' europea di «difen­
derli »,. mettendo dazi o limiti 
quantitativi' alle importazioni, 
dalla concorrenza estera. Per 
accusare di slealtà i concor­
renti . hanno citato... gii. alti 
dazi che il Brasile mette al­
l'entrata di scarpe italiane/ 

' Ma la concorrenza non viene 
dal «Tèrzo mondo » bensì " 
dagli Stati Uniti e < talvolta 
anche.' dall'Inghilterra. Viene 
da un .prodotto di qualità a 
prezzo elevato: sono stati del 
resto i calzaturieri italiani ad 
aumentare i prezzi per primi. 
talvolta anche . senza offrire : 
la qualità. '•< • -. r. . ,...-• 
'•'. Un insufficiente sviluppo 
tecnico - e .; commerciale ' è 
dunque all'origine della crisi, 
che si sviluppa in forme si­
mili anche nel settore tessi­
le-abbigliamento. Le importa­
zioni fanno-la spia: le impor- . 
tazioni ' di tessuti di cotone 
puri e misti sono passate da > 
477 a.. 541 mila quintali (da 
213 a 273 miliardi) nel primo ' 
trimestre. I tessuti - in: fibre ' 
tèssili' artificiali e sintetiche :< 
da 227 a 286 mila quintali / 
(da 125 a 165 miiiardi). Un ' 
balio fanno le importazióni ,-
di maglieria, da 21 mila a 34 ^ 
mila quintali (da 26 a 44 mi- Y 
liardi). Le importazioni . di ' 
calzature in pelle sono passa- ' 
te da 26 a 44 miliardi (sem- ' 
pre sei mesi) e quelle non in 
pelle da 12 a 14 miliardi. 
; Se non c'è una crisi gene- : 

rale — le importazioni resta­
no elevate — c'è però la crisi 
selettiva che porta alla chiù- ~~ 
sura • di centinaia di aziende 
piccole e medie (le più debo- "'• 
li finanziàriamente; le peggio ': 
gestite; le peggio dotate, di 
tecnica e di collegamenti col 
mercato).. 
. Abbiamo alcuni riscontri: '! 

la GEPI ha 300 richieste di :.'. 
«salvataggio >. Le Associazio- ' 
hi produzione e lavoro della t 
Lega cooperative ricevono, in n 
questi giorni, una nuova on­
data di proposte per tra- • 
sformare-imprese private che , 
chiudono in : società coopera­
tive gestite dal lavoratori. ' 
Abruzzo. Toscana. Puglia, E-
milia hanno il maggior nu-, 

; mèro /di richieste, ; La situa- , 
zìone.. é • spesso., disperata: 
mancano capitali, tecnici .ed -ì 
amministratori. 'Mancano le •• 
organizzazioni — consorzi fra 
imprese.—^chè siano in grà- ' 
do di: acquistare, studiare," 
organizzare.; vendere .alle : ) 

condizióni/ uiigliori ;/•- '...,.,';, 
-In più ci si métte il.gòver- / 

no. il quale chiaramente pre­
ferisce dilapidare "denaro che — 

'. costruire imprese, con chiari 
intenti di lotta contro il mo­
vimento operaio.. Negli Stati 
Uniti quando una azienda ',va ' 
in crisie.c'è una richiesta di 
presa,- dì ^pòsWs9o\dégb ope­
rai :si'fanno-i 'éontii quanto 
costano l'indennità di* disoc­
cupazione. la Cassa .integra­
zione - ai sospesi, l'assistenza 
alle famiglie - disoccupate? 
Tutti questi (soldi{spesi per 
nulla vengono, offerti alla so­
cietà cooperativa che proget- . 
ta di rilevare l'impresa. Vi si ;, 
aggiungono i créditi agevolati ; 
disponibili •• in - questi casi. :• 

In Italia non esiste alcuna 
procedura del genere: con la ' 
spesa di tre-quattro anni di 
cassa integrazione guadagni 
si sarebbe potuto ricostruire. 
in certi casi, interamente le -
aziende. Quando i lavoratori 
ce la fanno- — caso'defia 
CLEM (Cooperativa 'Lavora-
tòri-ex Motta) di Milano — 
la nuova impresa è stata • le­
sinata senza una lira di capi- , 
tale da queOo stesso Statò 
che.ha dilapidato decine di 
miliardi nella Motta-UnidaL 
Ancora a Milano la coopera­
tiva « La Filanda ». che vuote 
gestire gli impianti della 
Centenari e Snelli, deve lot­
tare sul piano legale con la 
De Angeli Frua e la Bastogi 
(forse, anche per errori dei . 
dirigenti sindacali) "per assi­
emarsi l'avvenire. A Padova 
la Cooptronic deve lottare sul 
piano legate, in sede di falli­
mento, per succedere agli a-
rJonisti della Zedapa che 
hanno abbandonato la fab­
brica. Si perdono anni, posti 
di lavoro, miliardi di spese 
assistenziali, produzione. 

La Lega cooperative ha 
chiesto due còse: una agenzia 
di promozione che fornisca 
l'assistenza tecnica di prima 
mano; un Fondo di capitaliz­
zazione il cui importo sareb­
be un terzo detta spesa pa­
casse integrazione. Anche le 
altre centrali cooperative lo 
chiedono. Ma i decreti recen­
ti, i quali spargono centinaia 
di tnfliaroi m ona e la, non 
contengono alcuna scelta. La 
richiesta del PCI per Centri 
di servizio all'industria, da 
creare m tutte le regioni. 
vjene egualmente Ignorata. 
Potrebbero prevenire, le crisi 
intervenendo < prima che 
Ianpreta sia già fallita. CM 
pài credere.,la queste condi­
zioni, afta Donna votomi di 
obi propone altri fondi di 
salvataggio, magari a 
dei lavoratori? . 
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COMUNICATO DI 

UNITÀ VACANZE 
La partenza per il viaggio di «Uni­
tà Vacanze » a Kiev-MÒsca-Lenih-
grado, avverrà alle ore 8,50 di 
MARTEDÌ' 9 SETTEMBRE da Mila-
no/Malpensa. Gli iscritti al viag­
giò dovranno trovarsi alle ore 5,50 
del mattino del 9 settembre pres­
so il Terminal dell'Alitali! di Mi­
lano in Viale Don Sturzo, di dove 

; partirà il pullman per l'aeroporto. 

SI RACCOMANDA LA MASSIMA 
PUNTUALITÀ'. • * 

' : < * 

Unità Vacanze 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA (ASNU) -FIRENZE 

* In esecuzione alla Delibera n. 2497 della propria Com-
; missione Amministratrice, l'Azienda Municipalizzata Ser­

vizi Nettézza Urbana (A.S.N.U.) del Comune di Firenze, 
indice il seguente appalto-concorso: •'•','." ' .' , : 

— Completamento dell'impianto di allontanamento delle 
polveri degli elettrofiltri dell'impianto per l'incenerimento 
dei rifiuti di San Donnino, per un importo presunto di 
L. 30.000.000. .\-
Le - domande di partecipazione airappalto-concorso do­
vranno . pervenire alla -, Direzione dell'A.S.N.U. (Faenze, 
Via Baccio da Montelupo n. 50 - CAP 50Ì42) entro le ore 
12 del dodicèsimo giorno dalla pubblicazione del presente 
avviso sull'Albo Pretorio del Comune di Firenze. ... .,: 

IL DIRETTORE: Dr. Ing. Adamo Discepoli 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA (ASNU) - FIRENZE 

In esecuzione della delibera n. 2503 del 22-7-1980 della 
propria' Commissione Amministratrice, l'Azienda Munici­
palizzata Servizi Nettezza Urbana (A.S.N.U:) del Comune 
di Firenze, indice il seguente appalto. ; ' - • • - ' . -
Acquisto di n. 20 motocarri satellite APECAR con cas-
.sone .speciale ribaltabile per servizio di rimozione e spazza-

.mento per un importo presunto di L. 6p.000.00p. , , , . , 
Le domande di partecipazione all'appalto dovranno per­
venire alla Direzione dell'À.S.N.U. (Firenze, Via Baccio 
da"Montelupo, n. 50 CAP 50142) entro le.ore 12 del dodi-

; cesimo. giorno dalla -pubblicazione del presentò avviso 
sull'albo Pretorio del Comune di Firenze. 
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IL DIRETTORE: Dr. lag: Adamo Discepoli 
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AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 

NETTEZZA URBANA (ASNU) - FIRENZE 
In esecuzione/ della "delibera n. 2503 del 22-7-1380 della 
propria X>Hnnussione Amministratrice, l'Azienda Munict 
palizzata: Servizi' Nettezza Urbana (A.S.N.U.) del Comune 
di Firenze, indice il seguente appalto.'"K%'.'^.^% J . _r3 
Acquisto_di n. 5 dispositivi idraulici di carico a pala dei. 
compattatori al servizio ~ mercati ' e mercatini, per - un 
importo presunto di L. 25.000.000. ••-
Le domande di partecipazione- all'appalto" dovrannp per­
venire alla Direzione de!TA.S.N.U. (Firenze, Ala Baccio 
da Montelupo. n. 50 CAP 50142) entro le ore 12 del dodi­
cesimo giorno dalla pubblicazione del presente avviso 
sull'albo Pretorio del Comune di Firenze. ^ : v 

IL DIRETTORE: Dr. Ino. Adamo Discopall 
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PROVINCIA DI TORINO 

E" bandito 11 concorso pubblico per titoli ed esami al 
posto di: 

SEGRETARIO DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI 
Scadenza. presentazione domande: SD settembre Ito*, ' 

Per chiarimenti ' rivolgersi agli Uffici del Personale, 
Via Maria Vittoria, 12 - Torino. 

IL PRESIDENTE Eofonto Maeearl 

PROVINCIA PI TORINO 

E' bandito il concorso pubblico per titoli ab posto di: 

Direttore dei Servizi Psictórtrid di zona 
Scadenza oroeenUiloijs domando: 9 

Per chiarimenti rivolgersi agli " Uffici del Personale, 
Via Maria Vittoria, 12 - Torino. 

IL PRESIDENTE Euoonio Moccoli 

COMUNE DI S. CROCE S/ARNO 
PROVINOA DI PISA 

Saranno indette gare' per i seguenti lavori: -
1) Ampllomonte della rato di dilli lowileoa Idrica 
la via del Basca Mao aHa lecailfi Cerri — Imporlo a 
d'aste L. 17f.i51.tPl; . 

D Sistomaziene delle aavimewtaziooi stradali e dei mar-
ciao**! deHa Piazza Cervi, via XXV Aerilo, Cori e Don 
Minzoni — Imporle a base resta U 1H.Ma.oH, 
Gli appalti si svolgeranno con le modalità di cui all'art. 1 
lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Le richieste di invito aDa gara da parte degfi 
dovranno pervenire entro 20 (venti) giorni dalla dota 
dì pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
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